
Decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34 “Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle 
imprese per l'acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e 
adempimenti fiscali”. Articolo 24  
(...))  
2. È istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
con una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 
2026, il Fondo per le vittime dell'amianto, di seguito denominato "Fondo", che interviene 
in favore dei lavoratori di società partecipate pubbliche che hanno contratto patologie 
asbesto-correlate durante l'attività lavorativa prestata presso i cantieri navali per i quali 
hanno trovato applicazione le disposizioni dell'articolo 13 della legge 27 marzo 1992, n. 
257, nonché, in caso di decesso, nei confronti dei loro eredi. Al Fondo di cui al primo 
periodo possono accedere anche le società partecipate di cui al suddetto periodo, per le 
quali siano assenti manleve o garanzie pubbliche originarie, a titolo di rimborso delle 
somme corrisposte ai lavoratori ai sensi di quanto stabilito dal decreto ministeriale di 
cui al terzo periodo. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, determina, entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, le tabelle di liquidazione dell'indennizzo a 
carico del Fondo di cui al primo periodo da riconoscere in favore dei soggetti di cui al 
presente comma, nonché i requisiti, i termini, gli effetti, le procedure e le modalità di 
erogazione delle somme nel limite delle risorse annue disponibili nel medesimo Fondo. 
 
2-bis. Ai fini dell'erogazione degli indennizzi relativi alle somme del Fondo impegnate e 
conservate in conto residui per gli anni 2023, 2024 e 2025, le disposizioni dei decreti 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 5 dicembre 2023 e n. 119 del 16 luglio 
2024, pubblicati nel sito internet istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, si applicano alle domande di indennizzo relative all'anno 2023 presentate alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione e l'Istituto nazionale per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) provvede al pagamento degli 
indennizzi ammessi entro tre mesi dalla medesima data. Con il decreto adottato ai sensi 
del comma 2-quinquies sono definiti i termini e le modalità di presentazione delle 
domande relative agli anni 2024 e 2025 e l'INAIL provvede al pagamento degli 
indennizzi ammessi entro sei mesi dall'adozione del medesimo decreto. 
 
2-ter. Per l'anno 2026, le risorse disponibili anche in conto residui del Fondo a seguito 
delle erogazioni di cui al comma 2-bis sono destinate all'erogazione di indennizzi: 
a) in favore dei lavoratori che, indipendentemente dalla natura pubblica o privata della 
società datrice di lavoro, abbiano prestato attività lavorativa presso i cantieri navali per 
i quali hanno trovato applicazione le disposizioni dell'articolo 13 della legge 27 marzo 
1992, n. 257, e, in caso di decesso, dei loro eredi; 
b) in favore delle società titolari dei cantieri navali di cui alla lettera a), 
indipendentemente dalla natura pubblica o privata delle società medesime, a titolo di 
rimborso delle somme corrisposte ai lavoratori ai sensi di quanto stabilito dal decreto 
((adottato ai sensi del comma 2-quinquies. 
 
2-quater. Il riparto delle risorse di cui al comma 2-ter è effettuato in misura 
proporzionale agli indennizzi liquidabili, in relazione alle domande presentate entro i 
termini previsti dal decreto adottato ai sensi del comma 2-quinquies. Alla 
compensazione degli effetti in termini di indebitamento netto e fabbisogno, pari a 8 
milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente, 
anche conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 1, 
comma 511, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 



2-quinquies. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, il decreto di cui al comma 2, terzo periodo, del 
presente articolo e il decreto di cui all'articolo 1, comma 204, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, sono aggiornati al fine di dare attuazione alle previsioni di cui ai commi 
2-bis e 2-ter del presente articolo, ferme restando le procedure necessarie ai fini del 
rispetto del limite di spesa. 
 


